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La IV Giornata 
\1V 

Chi tarristica Italiarla 
Diamo il programma definitivo della 

« IV Giornata Chitarristica)) Italiana, 
che avrà luogo la domenica 17 maggio 
c. m. a .Genova, nella sala dell' Istituto 
de:i Clielchi nel Corso Principe Amedeo 
N. I I, alle ore 9,30. 

Mattino - Comunicazioni del Presi­
dente. Commemorazione del cav. Ameri­
go Parrini. Discussione dell' ordine del 
gzorno. 

a) Relazione della rivista per 
no 1935-1936. 

b) Rendiconto di iniziative 
svolte dalla rivista e di altre in 
gramma. 

l'an-

varie 
pro-

c) Dizionario dei chitarristi e dei 
liutai italiani. 

d) Comunicazioni sull' esito del con­
corso per una composizione per chitarra 
e assegnazione dei premi. 

e) Comunicazioni sulle norme riguar­
danti il bando di concorso per liuteria. 

f) Adozione di un metodo italiano. 
g) Proposta di una biblioteca per 

chitarra. 
h) Varie eventuali. 

Pomeriggio - Concerto Con parteci­
pazione del pubblico come da dettaglia­
to programma che verrà distribuito . Dia­
mo intanto i nomi degli esecut07i. Asso­
li : Manlio Biagi,' Edoardo Capirone; 
Carlo Paladino. Duetto: Carlo Reineri 
ed Edoardo Capirone. Trio: Riccardo 
1'accari, Luigi Sasso li e Raffaele Suzzi . 

Sera - A,udizione di chitarristi parte­
cipanti al concorso con esecuzioni di non 

oltre' due pezzi per suonatore, e premia­
zzone. 

L'escursione turistica, proposta per il 
mezzoglOrno e ore immediatamente ' sus­
seguenti, si è creduto opportuno di la­
sciarla in facoltà dei partecipanti e può 
essere eventualmente organizzata nella 
stessa mattinata. 

Ripetiamo a t~ttl 1 chitarristi italiani 
la viva preghiera di voler prendere parte 
al convegno, sia come esecutori, sia co-

I me semplici partecipant,i. e ' spettatori, af­
fmchè non solo la Ifsv a rivista, che ne 
è la patrocinatrice" -illa lo stesso istru­
mento che ci appas,sÌona possano trarre 
vantaggio morale, di conoscenza effetti­
va delle forze consapevoli e di incremen­
to artistico. 

Si aggIUnga che a questa Giornata 
interverranno anche numeroSI liutai: il 
che dovrebbe essere già, di per sè, ra­
gione di riuscita, in quanto il migliora­
mento della musica e dell' esecuzione è in 
stretta relazione con la tecnica del suono 
e dell'istrumento 

Qui unito gli abbonati troveranno il 
modulo per l'adesione. Ma l'adesione si 
può dare anche per lettera da coloro che 
non fossero abbonati. Si' prega di farla 
arrivare almèno entro il 15 a Genova, 
all'indirizzo seguente: Prof. Ermenegil­
do Danovaro - Scalinata Lercari 2/13 . 

Confidiamo in una cinquantina di ade­
sioni. Serva per augurio! 

LA DIREZIONE 
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i lettori de "La 
\. è avemmo già 

_o.vu~ ~. 't-'~ •• ~.u~ _ guito a qual-
suac·omposIzlOne da noi pubblicata, 

t- mise in viva luce la sua vena di c'om-

positore, nonchè la '"ua profonda coltura 
musicale. 

Ebbe i natali a Kempten, città nell'AI­
gau, nell'anno 1898. Nei suoi primi anni 
fu iniziato nello studio del violino e della 
viola. nopo la morte del padre si trasferì 
ad Augusta dove iper la prima volta potè 
essere in possesso di una chitarra. Le sue 
spiccate attitudini musicali g:i permisero 
di ottenere in breve tempo rapidi progres­
si, che conseguì da solo, senza maestri. 
Più tardi ebbe, nel campo deE' ·armonia e 
della ,composizione, qualche istruzione dai 
Prof.ri A. Beer-Valtrunn e C. Orff. La sua 
attenzione fu però attratta in quel tempo 
dalla Ipassione di scoprire. le bellezze mu­
sicali originalmente scritte per liuto, sco­
nosciute dalla maggioranza perchè sepolte 
nell'oblìo dei secoli. 

Perciò fu assiduo frequentatore della bi­
blioteca di quella città. Per riuscire allo 
scopo si approfondì con tenacia ed amore 

nello studi'G) delle intavolature italiane, 
francesi, sp4gnole e tedesche. Così men­
tre il giovane studioso frequentava i corsi 
ginnasiali aV'!"va modo di ritemprare i.l suo 
Sipirito alle fresche fonti di quella musica 
che eseguì da'pprima suna chitarr.a, eppoi 
in seguito sul liuto dassic'0 antico, cioè a 
doppie corde, che egli fece così rifiorire 
insieme alla musica del suo tempo. In bre­
ve vennero a lui famigliari tutti i nomi 
dei liutisti di quell'epoca che va dal 1500 
a tutto il 1700, iniziando dal francese J ean 
Ba ptiste Besard (1617) del quale scoprì le 
prime intavolature. Pur spiegando una in­
tensa e lodevole attività in questo ramo 
musicale, Heinz BischofI non trascurò la 
coltura e lo studio deUachitarra, se ,anche 
seri ostacoli si presentavano sopratutto dal 
lato tecnico, per la incompatibilità che esi­
steva fra la tecnica della chitarra e quel­
la del liuto. Questi inf.atti, essendo mon­
vato ,a doppie 'col1de, non si poteya suonare· 
impiegando le unghie, come generalmente 
si usa nella chitarra; d'altronde anche il 
soverchio numero di corde basse richie­
deva speciali posizi'oni delle Inani: in una 
parola un a tecnica tutta particolare. 

Come chitarrista ebbe molti preziosi con-
- sigli da Llobet e da Segovia ed anche mol­
ti incor,aggi,amenti per la sua spiccat'a 
natura artistica. I migliori onori erano 
però a lui riservati come liutista. Llobet 
sentendolo eseguire musica antica per liu­
to esprimeva le sue Ipiù profonde meravi­
glie, non potendo concepire come si po­
tesse suonare c·on tanta sicurezza e pre­
cisione su quel difficilissimo istrumento. 
Tali meraviglie erano condivise pure da 
Segovia, da Sainz de ,la Maza e dal no­
stro Mozzani. IL 'arte del BiscIboff non fu 
apprezzata solamente da uno stretto cer­
chio di persone, perchè anzi intralprese 
tournlèes nelle principali città della Germa­
nia dove raccolse i più ambiti successi. An­
cora si produsse e si produce tuttora fre­
quentemente per radio e le sue audizi'0ni 
di musica antica destano sempre in chi 
ascolta il .più intimo godimento ed il mas­
simo interesse. 

Come compositore Bischoff ha al SU'0 at­
tivo un buon patrimonio di pezzi che ci 
riserviamo di rendere noti in un pr,oss.imo 
numero della rivista. Sono opere per liuto 
solo, per due e per tre chitarre, e per 
canto con .accompagnamento di chitarra. 
Altre inedite sono composte Iper quartetto 
d'archi e per altre combinazioni . 

I 

./. 
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Il Datt. Bischoff dal 19<27 è i I} egnante di 
liuto e chit~rra al Conservatollio di Trapp 
a Monaco dI BaVIera, e dal 192,5 maestro di 
chitarra all'Università popgiare nazista 
della stessa città. -

Il Dizionario dei Chitarristi 
La nostra iniziativa per un dizionario 

dei chitarristi italiani ha ottenuto ovunque 
vivaci e simpatici .consensi ed anche la 
stampa italiana, dai quotidiani (Gazzetta 
del Mezzogiorno, Solco Fascista, Sentinella 
d'Italia, Vedetta Fascista, ecc.) ai settima­
nali ed alle riviste l 'ha adeguatamente ap­
poggiata. 

Un largo stuol,o di chitarristi e liutai 
ha già risposto al nostro appello e quoti­
dianamente nuovo materiale biografico e 
nuove prenotazioni ci 'pervengono, confor­
tando la nostra fatica, improba più di 
quanto non sia dato pensare. PUl'trolPPo 
però, e lo rileviamo con sincero rammal'i­
c·o, ancora troppi chitarristi, e fra eS9i di­
versi dei più noti, non si son fatti vivi. 
Dici.amo purtrop'po, perchè intendendo crea­
re una pubblicazione quanto Ipiù possibile 
perfetta e completa saremo costretti ad un 
involontari.o ritardo nell'uscita del volume 
se coloro ai quali ci rivolgiamo ora non 
si affretteranno a rispondere. Ripetiamo 
che .la prenotazione, pur essendo gradita 
oltre che pel suo valore intrinseco /per 
quello morale, non è obbligatoria per nes­
suno, ma ci faranno un vero piacere co­
loro i quali non tm'deranno più oltre a 
trasmetterci le notizie biografiche che .li 
riguardano. 

Con la speranza, che ·vorremmo fosse 
certezza, di non dover sollecitare ulterior­
mente i ritardatari, inviamo il nostr.o rin­
graziamento a ,quanti hanno subito aderito 
alla nostra iniziativa, destinata a far co­
noscere anche alI' estero l'attività dei no­
stri chitarristi e liutai. 

G. R . 

Per chi invia vaglia 

Poichè diversi chitarristi hanno annun­
ciato l'invio di vaglia od assegni per l'im­
porto del Dizionari'0, segnaJi.amo a tutti 
che appena riceviamo ogni rimessa di de­
naro provvediamo ad accusare ricevuta. 

Chi non la ricevesse -è Ipregato di avver-
tircene per le opportune ricerche. . 

I compilatori 

'UN' t A Wozart-Fortea: An 
pel consegf anzonicatalane: . 

. . . !\} \i,a, La ,fil:la del 
. Gla accenna~~ . lricc,io. Sor: Al' 
questa ,buona ,~n 'at I ~~j .azioni sul , 
tTO". A maggl 

.;.che 'l'Accademi,,;, ./l'W'''''~'' 
che una seziofiI,T o, ,f>l.u 1:<' 
mandolino) e u:,- , , , L 

tarra - due chi~ " ) d ~ 
mandolini) ..rÌ",," 

t.a prov~ - l\l;CA nEMIA ~o im­
posto e di un Ipezzo dr-ti1Jèra scelta. 

2.a prova - Esecuzione di uno studiO 
estratto a sorte, fra tre preparati dai can­
didati. 

3. a prova - Esecuzione a vista di uno 
studio di media difficoltà. Il candidato che 
avrà superato le sing'ole prove riceverà un 
diploma di idoneità tecnico-istrumentale di 
Lo grado se avrà riportato una media di 
punti da 28 a 3D/3D; di 11.0 grado se da 
22 a 27/30 e di !ILo grado se da 18 a 
21 /30. 

Ogni domanda di adesione dovrà essere 
corredata da una tassa individuale di i­
scrizione di iL. 25. 

Per maggiori informazioni gli interessati 
si rivolgano alla Direzione de "Il Plettro" 
Via Castelmorrone 1 - Milano. 
•••••••••••••••••••• II ••••••• • •••• II ••• "~~.1II ••••••••••••• •••• 

La musica di-.· .. ilsto numero 
I k"' " 

F. HORETZ KI: Magio e valzer 
:Sono due brani eSI:rr8'ssivi e gr,aziosi del 

chitarrist'a polacco Fehce Horetzki. 
Si s,a che fu alliev'0 di Giuliani e a con­

·ferma di dò r.ileviamo nei suddetti pezzi 
l'influenz·a tecnica e ,sti1istica del maestro. 

Appartengono al genere facile nonost,an­
te c'he qualche volta l1aggiungano avanzate 
posizion:i di manico. 

B. TERZI: Trillo - Tremolo 
Molto si dovrebbe dire di questo studio 

che ,ac1ooppia l'effetto del tremoloc'0n il tri!­
lo; diremo int,anto, e crediamo senza tema 
di smenti,t,a, che la trovat,a è italiana e al 
Terzi l'onore di laver per primo pro-vvedu­
to allapu!bblicaz,ione. Aggiungiamo, come 
da rac'comandazione deIl' ,aut,ore, di dare il 
ma,ssimo risalto al trillo e tenere lievissi­
mo il tremo'lo. 

La mano sinistm, ,addestvando-si quoti­
dianamente in questo studio, acqui1sterà 
forza notevole e le singole dita scioltezza 
m·assima. 
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, Grande succes­
ustre Maestro 

_, - o, " ""''''"''' u. 'V esia tenuta al 
, Ino 'Dorko di ,Ancona con la coIlalbo­
" one del noto ,attore Gomm. Annibale 
nchi. . 

11 p,rogramma comprendeva: l.a parte: 
P ezzi per -sola ,chi-tarm: Fantasia di M,ertz 
- Danz'a di Granados - ILegenda di Al­
beniz e Tema variato di Sal'. 2.a parte: Di­
zioni di poesie con accompagnamento mu­
sic,ale: In morte del fratello di U go Fosco­
lo con L,amento di ISor - Il Ba,cio di Ros­
sana di Edmondo Rostandcon Preludio 
amoroso di .Ignoto - Oanto notturno di 
un pastore errante nell'Asia di Leopardi 
con Chliaro di luna di BeetJhov,en. 3. a 'p,arte : 
Pezzi per sola -c'hitarr,a: Studio di Giulia­
ni - ,Serenata di M-alats e La bella Moli­
nara di .paisiello~egnani. 

,,'L'Adriatic,o deUa ,ser,a" ,così si esprime : 
"Tanto il Ninchi come il .Mozzani hanno 
suscita to vibranti manifestazioni p er l,a lo­
ro ,arte squisitamente delicata e lo scelto 
pubbIi-co che gremiva la sala ha tributat,) 
loro caloro'sissimi lappl-aU'si ". 

* .. * 
" ~ 

CONCERTO SEGOl'~A - Chi ha -ascol-
tato 'questo concedo t ' !',asmesso per radi l) 
daUa R. A'cc,a,demi,a ,,-,} S. 'Cecma, e da noi 
preventivarnente ,annundato con speciale 
avvIso, credo c'he ,abbi,a sentito la stessa 
emozione d,a noi provata durante la sua 
magistrale esecuzione. Non è la prima voi­
ta che si ha il piacere di sentire questo 
grande virtuoso, ma ,l',arte di Segovia ha 
qualcosa che conquide, -che trascina, che 
avvince sempre. Il progmmma annunciato 
ha subito - que,sto è 'poco ,simpatico ­
molte modi.fieazioni, cosicchè il profano 
probabilmente avrà perso ogni orienta­
mento. 

Nella prima parte fu eseguito: Pezzo di 
ignoto d el sec~ XVI trascritto da Chilesot­
ti - Gagliarda di Galilei (II tempo) (1) -­
P,avana e Gagliarda di Sanz ~ Preambolo 
e Gavotta di Scarlatti - Fuga e Gavotta 
di Bach - Nella second,a parte: Sonata 
"Omaggio a Boccherini" di Castelnuovo 
Tedesco ,e Canzonetta di Mendelsshon (ch') 
non ci [u possibile sentire per interruzione 
radio,foni'oa). Nella terz,a parte,: Omag-

" gio a Debus'l?Y di De Falla - Fand,anguil-
1,0 di Turina - Torre Bermeja di Albeniz 
e danza di Granado,s; infine come bis Fan­
danguillo di ffiorroba ·e "E1 Mestre" can­
zone eatallana. 

Ci pi,acquero in special modo, fra i pezzi 
nuovi, la IP,avana di Sanze la Gavotta di 
Scarlatti, come pure la sonata di Castel­
nuovo Tedesco ri cca di buoni effetti. Dove 
però l'esecutore trascinò gli ascoltatori al 
più schietto entusiasmo fu nella terzap,ar­
te del pI'ogmmma. 'Di Torre Bermeja d'i Al­
benize deUa Danz,a di Granados f.ece due 
creazioni da non invidiare certo l ' esecu­
zione sullo strumento per cui furono scrit. 
te. Quanta v,ari età di suoni di accenti e di 
colori! 

Riportiamo il giudizio schiettamente 'en­
tusiastico del critico del "Giornale d'I­
tallia" : 

" Da una chitarra semplice, dalla tasti e­
m schiet.tae priva di quelle sovrastruttu­
re che tal uni chitarristi vi ,appiccicano per 
arricchirla , dicon loro, di "bassi vol,anti", 
buona, semplice e quasi modesta, Andrès 
Segov:ia riesoe .a tr,arre l'imprevedibile. 

Egli è Ipiù ,che l',animatore di uno stru­
mento: ne è quasi il creatore. 

L'arte di tSegovi,a ha un po ' della magia. 
Quella sua mano sinistra ha del prodigio­
so: le dita, in un armonico, c,almo e mobi­
lissimo groviglio si ,allacciano e slacciano 
creando le più dilfficoltose polifonie. La 
mano destra ha contatti quasi irreali con 
le corde suscitando le più varie sonorità , 
volta a volta sfumate, incisive, sognanti, 
metalliche e una ricchezz,a di bassi che ri­
cord,a la opulenza del pizzicato delviolon­
celIo. 

,Certo la limitat a potenz'a di suono dello 
strumento richiederebbe un raccoglimento 
più intimo di qua nto non sia stato possi­
bile ottenere ieri dal numeroso pubblico 
che si ,affolla va fin nell'atrio della sala. 
Ma Segovj,a ha portato al massimo le pos­
sibilità di questo suono ed ha saputo dare 
alla sua chitarra una tecnic,a e un sapore 
di clavicembalo nelle musi'che classiche, 
riportandola poi 'al suo naturale carattere 
nelle musi'che s-pagnuo'le ". 

Sembrava che il suo istrumento ,aveS'le 
.un ',animà per cantare -quelle appassionate 
,arie di tSp-agllja, così esuberanti di vita, co­
sì piene di fascino edi poesi,a. Ed invero 

(1) Sulla nostra rivista del mese di Marzo 1'<35 
-è pure stata pubblicat a una trascrizione di Ben­
venuto Terzi. 

( 
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:i\Sse hanno trovato in Segovia il vero C3~­
tore che sa far p'alpitare l'istrumento e S8 
riportare suUa chitarra tutte l;e vibrazioni 
deJ1.a -sua anima. 

• • * 
La valente chitarrista Signorina Bara 

-Stegani ha tenuto ne1.1a sede sociale del Do­
polavoro Artigiano un interessante con.cer­
to il ,cui. 'programma 'comprendeva muslChe 
di Legnani, rrarrega, Carcassi e Moz~an~. 

iLe brillanti e,secuzioni della Stegal1l rl­
scossero i pù calorosi 'app}ausi e costrinse­
ro la concertista a concedere qualche nu­
mero fuori programma. 

• * * 
"Ad un rLstretto 'pubblico di appasiona­

ti il chitarrista Amedeo Savoldi ha tenuto 
in Alessandria un concerto eseguendo mu­
siche di ISor, Tarre~a, T.erzi, Mertz, MalJ.ats 
ed altri autori. 

Egli ha avuto campo di rivel,arsi un otti­
mo conoscitore del suo strumento e le sue 
interpretazioni furono una tavolozz,a di sfu­
mature e chiaroscuri". Cosi si esprime "Il 
Piccolo" di Alessandria. 

* * * 
In un concerto vario svolto si a Palermo 

la domencia dell'8 marzo u . s., il chitarri­
sta Ercole Baudo ha eseguito musiche di 
Me-rtz di Navone >e d'i Giuliani, riscuotendo 
il con'senso del pubblico che lo ha applau­
di calorosamente. 

* * '* 
Ecco un interessante progr,amma di mu­

si c,a >per due chitarre eseguito dai sigg. 
Carlo Reineri ,e Edo-ardo Capirone, il 28 
,aprile in Torino: 

,Prima iParte : Darr: Andante l"rgo. Moz­
zani: Heureuse rencontre. CaruUi: Po-
10nElse. S01': Souvenir de Russie. 

Seconda Parte: Fortea: Rnrnanz-a. Sor: 
Las deux amis. Sirera: Serenata. 

Il valol'oso duo ha mer,itatamente 1'i8cos­
so consensi e applausi dall'attento pubb'li­
co intervenuto. 

... • * 
Il 23 aprile u. s. l'esimio >chitarristaE­

do.ardo Capirone ha svolto il s,eguer.te pro­
gramma: 
Prima ['Iarte: Mozzani: Preludio. Ducar­

roy: >Oanzone. De Visèe: Gig.a. Aguado.: 
Allegro (studio). Sal': Andante e ml­
nuetto in sol. 

I 
Seconda P,arte : ftlozart-Fo r tea: An 

Llobet: Due oanz,oni ,catalane: 
stamen de n 'Ameli>a, La fiUa del 
x-ant. Legnani i Ca:priccio. Sor: Al' 
della gl'an sonata e v,ariazioni sul , 
di Mozart. f 

Vivi ,applausi saluta-rono l'esecutor6 
ogni pezzo. 
......................................•.•. , 
Il nostro concorso musicale 
La CommisS'ione designata per l',esame 

dei lavori presentati al concorso indett? 
dalla nostra Direzione per una compOSI­
zione di chitarra ha deliberato in questi 
!rtorni. Le composizioni premi,ate ed i ri­
~pettivi autori saranno ~esi noti ~lla ~~­
ni.festazione della "IV GlOrnata chltarnstl­
ca,,; dove pure s a r,anno 'comunieati i nomi 
della 'Commissione giudicatrice. 

Ai premiati è stato da parte della Dire­
zione preventivam ente comunicato l'esito 
eon invito a pa'rtecipare ,alla pubblica pre­
mi-azione. 

t lIitlii •• •••• • !B aDiI! • • ' oII ::lI lIell. S II ••••••• 31 .11 •••• 11 IC •••••••••• • •••• • 

Le nostre Chitarre 
GHerte per il premio di liuteria : 

Totale of·ferte precedenti 
Suzzi Raffaele 
Biagi Manlio 
Racca Marco 
M,azza Carlo . 
,MontanaTi dr. AdO'I.f· 
Volpini Pietro 
Sora Or1ando 

-L. 128 
» 5 
" lO 
" 5 
" 10 
" lO 
» 5 
» 10 

\ CORRISPONDENZA\ 
A. L. (Parigi) - La informiamo che il 

prezzo del Dizionario, anche per gli ita­
liani residenti all' estero che si sono pre­
notati è di L. 10 salvo rifusione delle spe­
se postali. 

1\1. B, (Pesaro) - Ho ricevuto la sua fo­
tografia insieme al modulo. Non posso per 
ora assicurarla se verrà pubblicata. 

C. V. (Brescia) - L'epoca ed il luogo di 
premiazione dei m1gliori istrumenti verrà 
comunicata dopo che sarà bandito U con­
corso , 

A. B. (L>ama Polesine) - Non conoscia­
mo l'attuale indirizzo da lei richiesto. 
•••••••••••••• •• • •• II .. ......... . IlI •• a • • "!I • •••••••••• 11 .11 112 •• Il' 

REZIO BUSCAROLl, DireI/ore re$pomabile 
Stab. Till. «L'Avvenire d'Italia - Bologna, Mentana' 



.. studio e concerto per 

CHITARRA 
-rche: Pira,'ra - Ondal - Callallo (badello) 

,. Ondal - Chopin - Campana (sela fasciala) 

• 
per chitarra sola 

e con strumenti vari 
Tutte le edizioni estere e nazionali 

Edizioni proprie di pezzi scelti 
Dischi di chitarristi celebri 

(spedizioni a richiesta) 

• 
Chitarre d'autore da studio 

e da concerto 

MATTIUZZI & BIANCANI 
BOL.OGNA - Via CastIglione, 7 

A richiesta, informazioni gratuite 

Premiata e Rinomata Lioteria (Artistica) 

r~i~ATE L L I • 

MASETTI 
Specialisti nella fa1J~ritazione di Chilarre, 

Mandolini e Baht-; :!J Concerto 

Modena (ltali~) 
Rua 'reda N •• 

* 
I MIGLIORI 

S7RUMENTl 

in COMMERCIO 

*** 
CATALOGO GRATIS 

A :RICHIESTA ~ 

/ 

A. MONZINO & GARLANDJNI 
MILA NO - Via Adua 20 (già Via Larga) 

Premiata fabbrica 
di Strumenti Musicali 

ad Arco a Plettro 

Le migliori chitarre 
per Studio e per Concerto 

Raccolla di strumenti 
d'Aulori Classici Antichi 

Vandite -Cambi-Riparazioni 
Corde armoniche di 

sela e di budello marca 

Carulli - Ricco auor • 
timenlo di musica per 

chila"a sola e chila"a 
hawayana. 

Abbonamenti I giOlIa/i musi­
cali per pianoforte, orchestri De 

mandoliaislicbe. 
A richiesta numero 

di saggio gratuito. 

IMPORTANTE 
Ai sigg. Insegnanti di chitarra e 

ai sigg. Liutai offriamo per il 1936 , 
la vantaggiosa forma di abbona­
mento con un sedicesimo di pagina 
per inserzione, al prezzo comples­
sivo di L. 30 (estero L. 35). 

Vedi esemplare qui sotto. 

PIETRO GALLINOTTI 
costruttore di chitarre da concerto 

SPECIALITA· TIPO UAMIREZ 

(Alessandria) 

LORENZO BELLAFONTANA 
Liutaio 

[ostruttore di liolini e [bitarre da [onterto 
Via D. Chlossone N. 8 int. 9 OENOV A 
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Il successo della V Giornata -
Chitarristica Italiana 

Il 25 dello scorso aprile ha avuto luo­
go nel Castello Sforzesco di ':VIi lano, l'an­
nunciato convegno chitarristico italiano, 
in una festa di sole che sembrava volesse 
dare ragione all'importanza dell'adunata, 
unitamente all'intervento della celebre 
chitarrista Signorina Luisa Wwlker di 
Vienna, che per la prima volta si produ­
ceva in Italia. 

La Giornata Chitarristica, geniale ma­
nifestazione annuale, sorta per iniziativa 
del prof. Homolo Ferrari di Modena, ha 
raggiunto quest'anno un successo ragguar­
devolissimo, per il numero degli interve­
nuti, per le decisioni prese e per il modo 
col quale è stata organizzata. 

Qui va data sincera lode al M.o Manlio 
Biagi, che non ha risparmiato tempo e tI>" 
tica, dimostrando di possede,re, oltre lo 
spirito animatore, anche una competenza 
organizzativa di primo ordine. 

La diSCuSSiOne dell' ordine del giOrnO 
Alle D,30 si sono radunati nella magni­

ca sala del 'Consiglio del Castello Sforze­
sco, gentilmente concessa dal Comune di 
Milano, un centinaio di persone fra chi­
tarristi Pii. amatori, provenienti da ogni 
parte d'Italia, sotto la presidenza del dot-, 
tOI' Rezio Buscaroli, coadiuvato dal segre­
tario Amedeo ,Savoldi. 

Dopo la commemorazione del compianto 
Prof. Aldo Ferrari" del quale il dotto Bu­
scaroli ha rievocate le virtù, 'e ' dopo il ri­
tuale minuto di significativo silenzio e rac-

coglimento, il Presidente ha fatto una bre­
ve relazione su la nostra ,Rivista esponen­
do la necessità che vi sia da parte di tut­
ti una maggiore comprensione per sostene­
re le iniziative. 

Ha parlato quindi il M.o Giacomo Ben­
venuti, mettendo in rilievo come il liuto e 
la chitarra abbiano avuto nel passato un 
posto predominante nell' Arte musicale e 
nei complessi istrumentali, ed ha accenna­
to alla necessità del loro ritorno nel cam­
po istrumentale, per la esecuzione di mu­
siche originalmente scritte per archi, chi­
tatTe, liuti ed istrumenti affini (tiorba, 
chitarrone, ecc.). ~ 

In tal modo la chitarra, in luogo di iso­
larsi, rientrerebbe nel complesso orche­
strale ed acquisterebbe nuova vita e mag­
giore importanza. La discussione si è fatta 
viva e vi hanno preso parte il dr. Vaccari, 
il dott. Angeli ed il prof. Gullino. iSi è tro­
vato opportuno di provvedere a questo la­
voro per gradi, incominciando dalle musi­
che per liuto, come le più affini alla chi­
tarra; poi si sarebbe trattato delle altre 
musiche per istrumenti singolari. 

Così è stato proposto di preparare un 
elenco di queste musiche, rintracciabili 
presso le principali biblioteche, e di pub­
blicare - a titolo di saggio su la nostra 
Rivista - quelle che si riterranno più a­
datte alle esecuzioni per chitarra. Sono 
stati quindi invitati presenti ed assenti ad 
esporre su la nostra Rivista le loro osser­
vazioni così che, in successivi periodi di 
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o. 
. ine del giorno 

ente le eventuali iniziar re, dopo varie 
sioni, è stata presa in ' considerazio 

a proposta del Dott. Lucatti di tenl~r8 

prossima "VI Giornata Chitarristica)) a 

.. ~~~~-..sa. 
Il prof. Terzi che avrebbe dovuto provve-

a er e alla distribuzione del Dizionario, co-
me era stato annunciato, ha avv8rtHo i 
convenuti che, per mancato impegno eia 
parte del tipografo, non ha poLuto u. : ~ o l­
vere la promessa e SI è dimostrato flwJ1 (j 
spiacente per il contr:::t'.!,'3mpJ. 

Nell ' occasione ha irvi.tato coloro l'l!<:: 

non avevano precedentemente prenotato il 
volume, a voler provvedere seduta stante 
" ersando l'importo, impegnandosi da par­
t e .sua di inviare il volume entro il più 
breve t empo, a mezzo posta. Di poi ha 
dato lettura di un telegramma augurale 
per la "Quinta Giornata Chitarristica)), in­
viato. dal M,o Mozzani, avvertendo che la 
Direzione provvederà ad inviarne uno di ri­
sposta come ringraziamento; comunicò an­
che che il primo ';olume del Dizionario, 
sarebbe stato offerto in omaggio al valoro­
so maestro, quale attestato di stima e do­
verosa simpatia. 

L'assemblea ha approvato con voto una­
nime e con calorosa dimostrazione. 

Al Signor Rino Ansaloni è stato dato 
incarico di significare all'egregio M.o Moz­
zani la presa deliberazione con tanto en­
tusiasmo da tutti accettata. 

Hanno inviato pure parole di augurio 
per la manifestazione, il prof. Di Ponio, 
il 1D0tt. Murtula e molti altri. 

Il concorso di liuteria 
Il prof. Terzi, prima di passare alla di­

stribuzione dei premi e diplomi, ha reso 
noto che la O'iuria composta dai Iiutai 
Leandro Bisiach, <Giuseppe Ornati e Cele­
stino Farotto di Milano, autorevolissimi 
nel campo della liuteria e dai chitarristi 
Luisa Walker di Vienna e Mastro Vio di 
Forlì, a lavoro ultimato si è espressa con 
narole di vivo elogio e vivissimo compiaci­
inento all'indirizzo dei concorrenti, percl'lf) 
la maggior parte degli strumenti pre'lellta-

ti erano rit~nuti dei veri capolavori, 
per l'accurat~ ed elegante C'Jstr:uzio:lt:, 
per la loro sonorità ed armOfl ioslta 

Ha dato quipdi lettura ciel ';8;j'llUH1,e 

detto: 
PRIMO PREMIO 

clle 

aggiud,icato al liutaio Dionigi Ferrarotti 
di Torino, con laboratorio in via Verres, 
n. 20, per una chitarra di tipo spagnolo, 
portante il N. 50.oO, che ha ripo:-tdo una 
votazion e cii 46/50. 

SE,CONDO PREMIO 

aggiudicato al liutaio Luigi FerTaro lti d! 
Torino con laboratorio in Corso Vere'3',l!, 
N . 91, 'per una chitarra di !ipo italiarlJ, 
portante il n. 4101 che ha rIportato una 
votazione di 45/5.0. 

TERZO PREMIO 

aggiudicato al liutaio Giuseppe Lecchi di 
Genova, con laboratorio in Corso Gaillera 
n. 14-13 per una chitarra di tipo spagno­
lo, portante il n. 1889 che ha riportato u­
na votazione di 44/5.0. 

SeO'uono in ordine graduatorio gli altri 
liutal ai quali è stato assegnato un ben 
meritato diploma di partecipazione. 

Terminata la distribuzione il Dott. Bu­
scaroli ha proposto di indire un referen­
dum fra i più illustri musicisti, allo sco­
po. di sentire un loro giudizio nei riguar­
di della chitarra, invitando nello stesso 
tempo i più favorevoli a scrivere , qualche 
musica per, il nostro istrumento. 

Il concerto del pomeriggiO 
Dopo una gaia colazione, consumata in 

una trattoria del centro cittadino, i con­
gressisti hanno fatto ritorno al Castello 
Sforzesco, per assistere al concerto del 
pomeriggio. 

,Si presentarono per primi seguenti di­
lettanti : 

Antonio Barbieri di Milano, allievo del 
Prof. Terzi che ha eseguito, con buona te­
cnica e sentimento, uno Studio di SOl', ed 
una Ninna nanna del Terzi, riscuotendo 
vivi applausi. 

Federico Galimberti di Milano, che ha 
ottenuto un buon successo con l'esecuzio­
ne di una Mazurca di concerto del Mertz 
e una Fantasia di Vifias. 

Hanno fatto seguito Mauro Orsi di Vige­
vano che si ,è prodotto con una IDanza mo­
derna dal ritmo sincopato di sua composi-

l 

, 
~/ 

LA OHITARRA 

zione assai apprezzata; France sco Forne1'is 
d.i Alessandria che si è esibi~o con una Se­
renata del Carosio ed un pez'zo di sua com­
posizione; ed infine, Eber Romani di Reg­
gio Emilia con uno Studio di Sor, la Dan­
za mora di Tàrrega ed il Calabrone di 
Pujol, trattati con buon gusto. Tutti i 
bravi esecutori, sono stati fatti segno alle 
più calorose approvazioni. 

* * * 
Alle ore 16 ha avuto 1l1lZlO il concerto 

dei solisti annunciati nel programma. 

Si è presentato per primo OTlando Sora 
di Lecco, allievo del prof. Terzi, per ese­
guire due brani di Bach e di Mozart. Di­
sgraziatamente si interruppe a causa di un 
inspiegabile e momentaneo fenomeno di 
amnesia. Malgrado questo incidente, il 
Sora ha potuto dimostrare d'essere in pos­
sesso di buone qualità artistiche e inter­
pretative. 

Lo ha seguito Amedeo Savoldi di Ales­
sandria, pure allievo del prof. Terzi, che 
ha miniato con precisione ed eccellente 
tecnica uno Studio di ,sor, un Preludio di 
Bach ed una Pastorale di Terzi, vivamen­
te applaudito; ha concesso un bis, suo­
nando una Serenata di Terzi. 

Si sono prodotti quindi i maestri Rei-
neri e CapiTone di Torino, già noti per le 
apprezzate audizioni offerte in occasione 
della "Quarta giornata chitarristica)) a 
Genova. 

Suonarono la Melodia di Fortea su un 
preludio di SOl' e "Les deux amis)) di SOl', 
con felicissima fusione di suoni , sicurez­
za di tecnica ed eccellente interpretazione. 

, Fatti segno alle più schiette manifestazio­
ni di plauso, hanno concesso un bis, ac­
colto con sincero entusiasmo. 

Una gradit.a sorpresa per il pubblico è 
stata l'esecuzione di alcuni pezzi del De­
Visée e di SOl' da parte della piccola gra­
ziosa chitarrista Syra Buscaroli, allieva 
del dotto Vaccari. Per quanto non conti 
che dieci primavere, ha convinto il pub­
blico dimostrando di possedere spiccatis­
sime attitudini musicali e' interpretati ve. 
Nutritissimi applausi salutarono la picco­
la chitarrista. 

Il concerto venne chiuso con una Suo­
nata di Gragnani per violino e ehitan il 
eseguita dal prof. Nino NegTotti e, dal elli­
tarrista Amedeo Savoldi, che suscitarono 
vibranti manifestazioni di plauso, 

I ogr ..(T 

n~ 
Luisa Walk~. 

L'attesa più viva era stata ll~ervata a' 
concerto della bella e grazio'li ssima signo­
rina Luisa 'Valker , di Vienna, c l,e vrJliY~l 

fr·a noi preceduta da larga fama I! cr i r e­
centi concerti offerti in Germania, in Rus­
sia e in altri stati d 'Europa. Essa che 
fra i congiunti conta nobili cultori dell'ar­
te musicale, cominciò i suoi studi a J 'a u­
ni frequentando il conservatorio di Viet;, 
na. Ha avuto per guida il M.o Albert e 
anche il celebre Llobet. S'Opratutto si è af­
fidata alla passione che la dominava, C0'31 
che può trovare il suo posto fra i più 
quotati autodidatti che onorano l' a n e 
della musica. • 

>Davanti a.d un pubblico scelto ed ililel­
lettuale che gremiva la vasta P, sugge3Liva. 
sala, la concertista iniziò io svulgiw,ento 
del programma annuncia lo cOlrtvrondente 
opere di autori classici e romantiGi . Il to< :­
co morbido e penetrallle, la potellza della 
sua tecnica impeccablle e l~J':1lliti('a , l'in ­
terpretazioneesatta che ba di,mostrato di 
possedere , attirò subito l'attenzione del 
pubblico fino dai primi moment.i e man 
mano venne seguita con crescente rntush, 
smo, fino all'esaltazione. 

Nella prima parte piacquero particolar­
mente i due pezzi di Bach, eseg-aiti con 
precis10ne e castigatezza ottime; lo Studio 
di Aguado, sostituito a quello del Carulli, il 
{(Ritratto di nobi! Signora)) di lVIlFéu,la, cd 
il Tema variato di ,sOl', con il quale fece 
rifulgere le sue eccelse doti di t òcnka. 

Nella seconda parte, con il Minuetto di 
Mozart, trattato con impareg:si:u)~le ll:ra-
zia, mandò in visibilio il puliLd [cr' ·~he 
l'applaudì poi appassionatam ente mll 'in­
terpretazione , della "Leggenda)) di Albeniz 
nella quale dette prova di llllH aLlilj'À. 
straordinaria negli effetti di col(1,.,~ . 

L'ultima esecuzione venne sulutata cla 
interminabili applausi che costri nsero la 
gentile artista a concedere '111 8 pezzi fuo­
ri programma: "Piccola serBn nt.a'l di, I 
M.o Manlio Biagi e "Serenata Il di Ma la(~, 
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dirla presto. 
a; "IWliUtlll!" pù& I I<rferl ' essere orgoglio­

,lll'arte sua, p er la quale accupa og­
: un posto eminente fra i migliori. 0011-

tisti contemporanei. 
-----..--..-Anche l'intermezzo dei duettisti Reine· 

l'i e . Capirone venne tenuto in ottima COll­

s iderazione dal pubblico, che prodigò agli 
esecutori i più cordiali e meritati applausi. 

E' U S C I T O 

CQsì. nel ffi.iglior modo è stata chiusa la 
l<QuÌ!l ta: (;iornataChitarristica)) nostra, e, 
per la felice riuscita, rendiamo grazie a 
~ Eili ~r~i$ti, ai hutai facenti parte del­

la Commissione esaminatrice ed a quelli 
, elle vollero concorrere; all 'organizzatore 
M.o E!iagi ,ed all'illustr.mo Signor Podestà 
d i Milano che gentilmente ha offerto ai 
congressisti la magnifica sala del Castello 
Sforzesco, dimostrando di appoggiare di 
buon grado la nostra manifesta zione, ten­
dente a nobilitare ed a diffondere il no-
stI'O istrumento. (;. V. 

. Il Dizionario dei chitarristi e liutai Italiani 
Il volume, che per mancato impegno da 

parte del tipografo, non ha potuto essere 
distribuito in occasione della ((IGiornata 
Chitarristica)), rè uscito in questi. giorni. 

Dando questa interessa:nte notizia, av­
vertiamo che al più presto possibile ver­
rà iniziata la spedizione incominciando 
da caIol'O che hanno anticipato l'imporlo , 
del volume ed unite le spese di raccoman­
dazione. 

P er gli altri prenotatori che non avesse­
ro ancora inviato l'importo, o non com­
pletato quello anticipato, ovvero non uni­
te le spese di raccomandazione - cosa 
che raccomandiamo a tutti perchè l'ammi­
nistrazione de "La Chitarra)) non rispon­
de ai reclami per mancati arrivi dei vo­
lumi - attenderemo qualche giorno anco­
ra affinchè chi lo desidera invii l'importo 
servendosi del solito conto corrente (H. 
Vaccari 8/8099). ' 

LA mUSICA DI QUESTO numERO 
B. DI PONIO: Studio 

Lo studio che pubblichiamo appartieno 
alla categoria di studi che per il proce­
dimento e sviluppo, possono considerarsi 
delle vere e proprie composlzlOni nelle 
quali lo scopo didattico è mascherato dal 
cont.enUTO poetico musicale. 

Infatti, in questo, la linea melodica è 
sviluppata ampiamente ed in maniera va­
ria; il disegno del movimellto ritmico è 
spesso leggermente variato, così da evita­
r e la monotonia che ingenerano . molti stu-

L'invio anticipato del denaro è consi­
gliabile a tutti - è obbLigat01'io per chi 
risiede all'estero - perchè mentre realizza 
a favore dell'acquirente un risparmio di 
L. 2 per spese di assegno, rende alla no­
stra amministrazi.one più agevole la ri-
scossione dell ' importo, . 

Ed ora ripetiamo i prezzi del volume: 

Pl'e~zo eli copertina L. 20 
Per chi prenotò prima del 28-2-37 )) 13 
Per gli abbonati a "La chitarra)) )) 18 
Per editori e case musicali )) 15 

P er le spedizioni contro assegno e per 
quelle all'estero (senza assegno) sopraprez­
iO lire 2. 

Prima che l' edizione sì esaurisca invitia­
mo tutti a farne acquisto entro il più bre­
ve termine. 

di dalle bai tute ritmiche egui;tli. 
Alcune parti dello studio sono di dif1'i­

cile esecuzione, quali per es. le l egature 
delle battute che concludono la prima par­
te; per altro si potrà trovare una digita­
zione plU comoda, sebbene diversa da 
quella V'aIuta dall 'autore. . 

Uegna di ri.lievo è invece la parte di 
m.ezzo, n ella quale, interrompendo-si il con­
citato movimento precedente, l a, melodia 
canta con note vibrate accompagnate da 
armonia sensibilmente moderna. La ri­
presa e la chiusa ritornano ancora al mo­
vimento dominante e con cIO chiudesi hril-
lantemente l'intero pezzo. rivo 

l 

(7" LA CHITARRA 

I 
La chitarra .strume'nto 

o:, t ;ij 1) l l . l:~I~l ~ 

vista a ttraverso' ,i I; popo~o 
(Continuazione e fine ) 

Hicordo due d'i questi canti di cOligedo, 
un.o ,dei quaU ,evoca ~,a vecchia Bal'ran­
q uliUa , quella in cui, i muli servono da 
tl'am. 

"Di .qua non p,assano cail'l·.ozze - di qua 
non p·assano tr,am - lo o·ccupe,rò questa 
via - Mlia Signora, buona notte)) . 

"S,igno.I1a : io mi ,congedo - senza alcu­
na novità - Se per ·ca,so il'ho .offesa - ben 
mi può 'perdona,re)). 

Or.a è 'iiI momento' d,i andarsene, e il chi­
tarrista d.ice 'l'ultima st.rofa: 

«Dornanli matt~na _ . chi si l':icorde.rà di 
me? - SO'lo la brocca - dell 'a,cqua che 
ho bevuto)). 

Fino dai .t.empJ 10ntani il mondo ha avu­
t'o ,celebri ,chitanirslti. Un gi.orno è j,I p,ro­
digioso vio~inista .irta'l,lano Niwlò P .ag,anini, 
che non potendo suonare i,l suo is-trumen­
to predi'l etto, iper la tuberco,losi l,a.ringea 
che lo to,rmenta, abbandona .il vio,li,no e si 
dedka in Plienoa:l% chitarra ,e r1esce a 
domina,r'l,a m eravig1li-os.amente , ,fino al pun· 
to di essere uno dei grandi "vil'ltuo'8;1,)) e 
scrivere opere 'p.reziO'se 'per questo s,ku­
mento. A'lbra v.olta è Francesco de Tàrre­
ga, 1'inimi~abille arÌlista ,sp.agnolo,che ,c,rea 
una nuova scuola, traccia vi e belle e ori­
giuaH per ,lo ,st,udiodel:la chitarr,a c lascia 
ai. posteri un .copi,osoreperta.ri,o per il S'UO 
istrumento. Poi nasce nell nostro co'ntinen­
t,e, nelle fo,re.s,te ,del Pa,raguay; un ,indio 
guaranl , Nitsuga Mangorè, che g'iunge a 
di,stingue-rsi come inteTlp,retc stupendo, am­
mirabile c omop OIslÌt,O'r e, e 81.1'a ppa suoni me­
ravig'lios-i .a:l suo strumento, e ,lo f,acanta­
re, piangel'e, .siinghriozz,ar,e, geme,re , t,rHlar,e, 
svanire 

Altoro gran chitarrista è Regino Sàinz 
de ila M'aza, nominato lo s·c.orso dicembre 
professore deI su·o ·strume·nto ne'l Conser­
vatorio di. Madrid. Appartiene in pieno al­
la gene,razione del gr,an momento deUa ri­
nascenza ,s,p,ag'norra. Lo scri.tto.re Golestan 
,dlic-eva, po·co tempo fa , ne'l «Riga,ro)) di 
Pal'oigi, che la "Chital"ll"a)) di Regino ha si­
gnift.cat.o d~ simbolo e che è una bandii era 
intelileituale 'che' ha ·riunito ,le genti più 
spir'ituali del globo, p-e,r l-od·are 'in tutte le 
lingue una derlle r ,appresEm-tazi 'oni p.iù ge­
nuii11<e del~' .art.e· .slp,agnoila, con uno stile che 
-- come ha detto iÌ[ ,c·elebre critico Enrico 

. r 

. CoHet ~ "TiveraJq'll~ _ 
sua ,razza nutrif"u ' ~ 
1.,:fQ'HiJche slpagnot-. ~ . 

E, come figura som~ 
abbiamo And!rea Segovia, il[ più prv-. ~. l1>d ",,_ ..... _~,-­
il più ,completo, riil più dotto fra quelli 
premono il mani,co deJ.la ch-itarra. n suo 
nome è ,simbolo di ·a.rte immaco],a,ta. Le 
Sue .o'pel'e orig,inaE e le sue trascriziioni 
formano il Irep.el'to-rio più p.rez,i080 che S'ia 
stato scritto 'Per la chitarra. E' il mago 
per ecc-eU,enza dell.o ,sÌir'umento romanUco. 

In Colombi,a e ,speci.almente nella cOista 
aN-antka, l'amore per lo studio della chi­
tana st p'ro'pa',ga s,e,mpre più. In tutte le 
c.],a.ssi sodah s.i nota l'aumento quotiduano 
di stludenti' dello ISltrumento che fu immo,r­
t,a,Ja,to da Tàrrega, Carulli, Napo'leone Co­
ste, lVIas Bargallò, dal cieco Antonio Jime­
nez Ma.jòn ecc. E' vero che i no,st.ri stu· 
denti non .si .applioeano co.l metodo neces'sa­
r,io, nè accompagnano i,l 101'.0 deficiente 
studriù il81trum'ent'ale, co,n .nozlÌoni ordinat.e 
della temia de1la mUSIloca, del so'lfeggio, 
dell'armonia e delJ.a storia deJl"a,rte mu­
sicaJ e. Qu·esti -chi,tarristi deHa costa atlan­
tica si pOISls-nnodivide.re in tre g.rupp'i: il 
p,l'imo è dato daJll'imme'l1sa quan,tHà di 
p.cmone che premono j.J manico dell'istru­
ment-o- a orec·c.l1io, cioè senza ,aver flatto 
gli ,studi del ·c,aso . Si v.algon.o deJla chitaQ'­
l'a pe.r ver,seggiare e 'si 'l,imitano a impa­
ra.l"e gli accordd, più rind,1spens,abiJ.i pe.r le 
10,1'0 e:sprelssi-o-ni, che sono, bisogna confes­
,sarlo, mol;to 'limi t,ate. U sle,c·ond,o gruppo 
è 'forma:to dagli; studenti dei colle.gl e ,a.Jtri 
elementi ·coH,i ·che ,cerc·ano di. penetrare i 
,seg.reti dello st.rumento, usando,10, o come 
accompagnament.o o ·come st.rumento di 
maggiol"e ·ca,t,egorioa.' Questi elementi hanno 
bi'Slogno di buO'ni pl'O'fessooI'ii, cioè di pkco­
J.issimo numeil'odri ilnd!ividui lin cui l'amore 
,a.]]a mUlslÌ.ca lè qua,si lUna .~osa sacra. Di 
più, . queste 'P'ers,one, ,che hanno imp'ie.g.at.o 
molti '3:1111i deHa Il.01'0 vita allo s,tudio deHo 
strumento, 'alla 'peTfez.i-one deHa sua tecni­
ca, del suo stHe e dellia sua arte, sono I(.a:l­
ment'e con's'a-c,ràti ana chita.r.ra che ' pos,s.o­
noc'onsi-de.ransri veri vi,rtuo-si d€illo strumen­
to. Uno dd qu,estii famo'si ·c.hritairri.sti è Giu­
s'ep'p-e Mazzini ,nato a 'Ciènaga (d,iparti­
mento deil Maddallena) però da moHi anni 
dòmic-i:ltato ne!Ua ,cari8osima nostra Barr·an-
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con la s tessa 
Q "Sarahanda" JCh, un ."Andan-

- ' . l'no" dI Schu-
fl , un ,,'Capriccio arab " di Tàrrega o 
"z'amura" o "Jo~a" dI ISegovia. Que­

a,rti,sta coJ,tllva ipure con lamore <il . fo,l­
,r e patrio, e ha faHo adattamenti molto 

'cettJabili di passetti, danze, bambuws e 
ltre mus.khe colombi'ane. 
E pokhè parlo. ,dell 'l'epemorlo mi si pelr ­

mett.a una dig,l'essione. Ho ,notato con di­
spi,ac'ere ,che la maggiorranz.a dei nostri 
chitarris~,i non rsli preoccupa di questo paf.!'­
tlj.colrar'e tranto dmporrtante per irl futuro del­
'la .10ll'0 vuta artistica. Quasi ,s.empre si pJ'e­
s,entano aJpubbIico con ,alcuni, pezz,i ,anti­
qualti Iscritti p0r lo ,più dispetto,samente, 
eompos'izi·on,i inco'lc1ri e fatt.e pelr m·enti 
slBmpliciste. Molte volte mi ,sono domanda­
to: 'P,erchè questo abhandono da 'parte 
dei nostri ,chitarri,sti? NOillconosc'ono f.o,rs,e 
] c 'ammirabili tralS'crizioni delle opere di 
Giovanni Sehasti-a,no Bach f,aHe da Sego­
via? pe.!' esempio ",C Qlrl'ent,e " "Gavotta" 
"Plreludio" ,,,T:ed,esca,, "iMi:nuetto N. h ecc. 
Le lc1eUziose pagine di Tàrrega, come la 
trascrizione del Corale di Haendel e le sue 
proprie cTea~iond "Rkordi d ell' Al.hambra" 
"Donne di Malag,a" i "Preluùi» il "Sogno" 
il "Gran Jota Arag,onese" con ,le su'e v,a,ria­
zioni; l·a "SOO'enata." la meravigdio,sa tra­
scriz:ione del "Noli turno N. 2" di Chopin. 
L,e brH'l'antìls,slime concezio.ni di EmiHo 
Pujo,l, l'auto,re degli stupendiadatt.amenti 
per chitarl'a di ",Cord,ova"e "Ta,ngo" di 
A'lbenloZ e cil'ea,tore di "Orepuscolo" "V'wls 
intimo" "Improm'ptu" "Canz.one di Cruna" 
i tre ammirabili studd in "mi bemoll la 
maggiolre e la minore» . Le nume,rose pro­
duzioni di Mo,r'eno Torroha il maes,tro dei 
gl'az,iosi Notturni; le pagin'e di Gaspare c 
Giul'io S. Sagreras, ,P 'antaJ.eone MinguU'la, 
F.CimadeviHa, Luigi de Sori,a, Giuseppe 
F erreI' y Esteve, Antoni,o Sinòpoli, Giuliano 
Arca,s, N. ·Coste. E l·e iTInumerevo.Ii 0'P'e:re 
o:riginali sCl'itte slpe.cialmente per Ja chi­
tana da eminenti ,aJUJto'l'i contem.poranei 
it,aHand, fran c,e,si , t'edeschi; 'e gli spagnoli 
Falla, Tur1i'l1,a, Lopez .. Chavarri, Adolfo Sa­
lazar, Miguel Llobet, l'uruguaiano Allfo'lls'(1 
Boquea e ta.nt 'aHlri i.nsdgni comporsUori; 
come pure l,a co];l.ez,ione di opere per lo 
sters.so st.rumento che ,si PUbMic.a ,a TOl'ino 
sotto aa dill'ezione ,di F.rra'l1c'es.co Bl,anchi 
wl t.itolo dii ",Bib.lio,teca del Chitarrista,,? 

Si ,avvia aHa fine, .gue,sta mia povera 
es.posii~ione . Poi.chè sono un appassionato 

- \ 

\ 
.a.mmi'l'a.tore 'de.Ha 'poesi,a, vor.rei terminarla 
come f,anno . favoriti deUe diviÌne Mus'e: 
col ve,l'SO alato. 

Domanderò \ allo squisito bardo di San­
tander, EmÌ'lÌo iPr,adi,l'la, le sue strofe per 
dirvi: 

"Oh ,chMarra! - bacio meraviglio,so che 
ci tocca - c.asta bocca - .che provoca _ 
sfuggendo sOotto l'ar.co di un convent.o­
s·i e~e ,cololl'e di ·m.ezzogiorno e siete - az-
zuna ,notte di fa vOlla,,? 

O ruberò a un altro 1Ì'rico questi ve.rrsi'?: 
"Chitarr.a de'l miei amOiri - Fedele com. 

pagna della mia vlÌrt.a - ,suona co·n nota 
CO'IrlmOos,sa - ,P'e,r oalma.re i m.i.ei dolori. 

"Cant.a ,e ra!]l,egr.a. la mia ,e'sistenza­
ch e il mio ,cuore si è . ing.annato - CO'll tan­
ta grata passi·one - e nQn posso pdù 
vive,re?" 

Evo.cherò iI nume di Olrimaco Soto Borda 
per 'ricordare il v,agabondo che 

"In queste O!I'e quiete - che precedo­
no l ',alba - quando COTI la sua mano s'oa­
ve ed ,affettuos,a - ·acc,a.rezz,a le sue fOT­

me to,rni,te - e cOTItro crI petto st.ringe l'al­
to ·e durra - pett.o deUa c·hitarra - come 
presa da 1S~,l'ano brivid,o -€'Ssa febbniile 
eonvul's,a, appassionata - trem,a sotto la 
mano del] 'artista. - Vibr,ano le sue car­
niesaHa:rw i.suoi TIervi - i hassi f.rusta­
no il 'siJenz'io - ~'l ,rame grida € l '.acdalÌo 
canta - Fra i tastli che semhra.no una Soca­
.[a rt.esa - ,gli a rpeggi ,,;.ono:ri e le note ._ 
cLI'colano, s:algono e scendono - .corrono, 
girano, si fermano, - e come inquiete 
truppe di sonnambuli - allegri ridono e 
balIiano ll>elJ.e corde - e neNe ,cMavi, posti 
w'I,egll'afki - agitate dalla cor,r'ent.e elet­
t'rka - s'entonoche per i loro fili tremuii 
- c.i,rco.jano telegr.ammiamo.ros,i - sc.l'iUi 
neUachia v'em.i,stelriosa - in cui p,arI.ano 
gH imlamoratli?". 

O tra'N'ò d'ooltreto.mba la VOCe de'l g.l'an 
Dal'io., pef.!' c.anta,re : 

«Ha la voce di un 'lanirrna divi.na - cin­
tUI"a e fi,anchi ,com'e una donna ?". 

Ma no. BilSog.napeI1sare la soluzioni pra­
tic,he. Si 'adotti ' lo. s,iudi,o dellac.hit.arra 
neJ'Ie scuoJe uH~ci;a,].j ,dii musk'a detlla re­
'plubblica, sotto [>a, oDi,rezione di dilslt.inti 
chi.tarrist,i, ,ri,conosciuti non 13,010 come buo­
lliesecutorri, m·a anche come pr,Qfes.sori 
i,done,i e profondi .conosdtori dell'arte mu­
sicaIe. 

Si mandi un incol1aggia'lllentoa.i bUÙ'l1i 
f.abbrk.anti deltlo Istrumento ,che esil~tono 
n e,l paese,come Ger'emia PadiHa, di Bo­
gotà, e altri, pe:rchè c'Ù!l1.tunuino con entu-

siasmo H 1011'0 lravoiro di ' 'l. L ""v,c.a.,,, 
nella fabbrieaz.ione deH.a chita tra. 

Si promuova un concorso . fl'A tut:t~ i chi­
tarristi deUa regione per Il \ pro.s~lmo 20 
lucrlio nel.la c,a,pitale della repubblica. 

La Direzione Nazionale di Be!lle Arti s'in­
caricherà del regol,amento di questo ,con-
co.rso. 

ElVlIR.TO DE UIMA 

BaTTanquilla (Columbia) 

CONCERTI 
E NOTIZIE 

Alla stazione radiofonica del gruppo di 
Milano-Torino-'Genova, il chitarrista M.o 
lVlanlio Biagi terrà alle ore 17 del giorno 
18 maggio, una audizione di chitarra con 
il seguente programma: . 

M. Biagi: a) Ouverture; b) A Lmse W~l­
ker melodia variata;F. Tarrega: Capnc­
cio' arabo; F. SOl' : Variazioni su di un te­
ma ' di Mozart; J. K. Mertz: Fantasia ori­
ginale. 

• '" * 
La sera del 19 aprile u. s. nella sede 

del Dopolavoro Artigiano. di Bo~og~a d~­
l'ante un concerto di musIca vana, Il soh­
sta Giorgio Rizzoli ha svolt.o il seguent.e 
programma: Melodia di Be.etl~oven (tra-. 
scrizione di Jansen);CapncclO N. 5 dI 
Mozzani; Scene valenziane di Garcia For­
tea e diverse trascrizioni di canzoni. 

La brillante tecnica e la buona interpre­
tazione del chitarrista, destarono nel nu- ' 
mero so pubblico presente schietta ammira­
zione; ogni singola esecuzione fu salutata 
da calorosi applausi. 

Recentemente il chitarrista Pietro Volpi­
ni in unione al fratello violinista Sabati­
no ha tenuto un intere'$sante concerto al 
Ci~colo del Dopolavoro "Enrico Toti" a 
Bagnolo di Prato. 

Gli assoli di chitarra comprendevano 0-
T . di pere di Carulli, di G~uliani, di. erZl e . 

Biagi. I due brillantI esecutol'l sono statl 
vivamente applauditi. 

Sebbene con molto ritardo vogliamo se­
gnalare il concerto vocale e 8trumentale 

tenuto si nella 
siglia (Francia) 

Tale concerto 
t;anzioni allo 
la Patria. 

Quale chi 
Louis navalle, 
rega, Torroba, 
felicitato. 

* * * 
L'appassionato chitarrista Veli~sar~di d't; 

Marsiglia sta preparan~o ~n TTt.O dI chl- \ 
tarre con ricco repertono dI musIche clas­
siche e moderne, che si produrrà nel . pros­
simo autunno in concerti consacrati unica­
mente alla chitarra. 

* * * 
Ci viene confermata dal nostro corri­

spondente di ,Marsiglia la morte del 'liutaio 
spagno.lo Domingo Esteso noto costruttore 
di chitarre. 

l NOSTRI SOSTENITOR1 : 
Hanno inviato l'abbonamento sostenitore 
per il corrente anno i sigg.: V . C. Velis~ 
saTidi e il prof. Louis Davalle entrambI 
di Marsiglia. 

Antonio Diabelli 
(1781 - 1858) 

Gli scrittori Bueck, Fetis, Grove ed altri, 
sono concordi nella data di nascita di que­
sto fecondo musicista ed editore, come na­
to a Mattsee il 6 settembre V~71, data che 
indubbiamente viene scambiata con quel­
la di battesimo. 

L'illustre Zuth indagato re minuzioso 8 

coscienzioso, oss~rva: ",Le dichiarazi~ni 
"biografiche del lessico musicale su. '~ha­
"belli rimontano a due sorgentr ongma· 
" li. La più vecchia si fonda su di uno 
" scrìtto autobiografico di Diabelli stesso 
" che è contenuto nel lessico di Salzburg 
" di Benedetto Pillwein (pag. 22-2B); la se­
" conda viene dall' enciclopedia' N azionale 
" Austriaca di 'Graffer e 'Csitrann (v . I 
"pag. 706). Ambedue trattano del co eta-
« neo Diabelli. . 

" Siccome il lessico di Salzburg è ap­
(, parso nel 1821 e l'Enciclopedia Naziona­
,( le nel 1835 e · Diabelli morì nel 1858, le 
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1 accordo, sono 
i di scarsa im­
lli nacque il ,.) 
e presso Salz 

, 5. ":'Ull lJa.u.le i::'Il VU-CI: !flava Nikolau~: , 

tivo di Aurolz-Muster. \l:a fede di bat­
'imo di Diabelli in daUl 6 ' settembre 

781 dice che il padre era Inusico. 
" Anche Pillwein lo qualifica come mu­
sico collegiale. Nel battesimo ebbe pa­

"' drino del primogenito Antonio, il deca­
I « no del convento Leopoldo W6ckl, effetti-

« va consigliere ecclesiastico di Passau. 
« Lo scrivano dell'atto fu l'organista An­
« tonio ,Graf. 

« Da Mesner si aprlrende che sua ma­
« dI'e -Regina, nata Moser, discende da una 
« famiglia di musicisti di Uttendorf e lo 
« sposalizio dei genitori di Diabelli ebbe 
« luogo il 23 ott.obre 1780 nella chiesa par­
« l'occhiaIe di SL Laurentius, in confor­
« mità della indicazione del Reverendiss( 
« mo Signor Vicario Mathias Ebner, il 
« quale metteva a disposizione copie di 
« documenti d'origine su Nikolaus ed An­
« tonio Diabelli. La città di Mattsee a­
« vl'ebbe due chiese: quella collegiale di 
« S. Arcangelo Michele e quella parroc­
« chiale di IS. ,Laurentius». 

:Le date di nascita sono state molto con­
testate e Pillwein è l'unico ed il più ve­
rosimile che registra il 5 settembre 178l. 

Secondo questi, il nostro musicista ebbe 
i. primi insegnamenti dal padre ed entrò 
come cantante nei cori all'età di sette an­
ni, nel convento di Michaelbeuern e di là, 
nel 1790, nella cappella di Salisburgo. A 
sedici anni ent.rò IleI convento di Zister­
ziens a Raitenhosslach, per intraprendere 
la carriera ece!esiastica e continuò a per­
fezionarsi nella musica. 

Il Bueck invece, dice che entrò nel mo· 
nastero di Michaelbeuern, dove frequentò 
la scuola d'organo e poscia passò in quel­
la di Salisburgo .. 

E' certo che i genitori lo volevano indi­
rizzare alla carriera ecclesiastica e lo con­
dussero a Monaco per lo studio del latino; 
scuola che a quanto afferma il Bueck, 
Diabelli lasciò nell 'anno 1800. 

Michele Haydn che teneva un' at.tiva 
corrispondenza con lui e gli dava il suo 
parere sui saggi di composizione musica­
le, lo. raccomal!d<) al fratel.lo· Giuséppe Ha­
ydn che risiedeva a Vienna. 

Quando nel 18D3 i monasteri furono se­
colarizzati, Diabelli rinunciò· alla carriera 

------='i---

" sacerdotale 'l e si dedicò completamente al·· 
la musica, chiamatovi dalla vocazione ed 
anche per \~onsiglio avuto da Giuseppe 
Haydn, che fu, a Vienna, suo protettore. 

Accolto calorosamente a Vienna dal· 
J'Haydn nel 1803, come afferma il Grove, 
cominciò la sua carriera quale maestro di 
pianoforte e di chitarra. Ebbe molti allie­
vi e molti ammiratori. 

Fu in quell'epoca che il Diabelli strinst) 
intima amicizia con Giuliani, come ri,por1 a 
il Philip T. ,Bone, nel suo libro «The Cui­
tal' end Mandolin». 

Giuliani godeva di fama mondiale co­
me chitarrista e come esecutore era su­
periore al Diabelli; però quest'ultimo ec­
celleva per le sue opere didattiche e come 
maestro di piano-forte. Ognuno di essi. 
componeva per il proprio strumento e da­
vano spesso dei concerti pubblici. Il Giu­
liani introdusse nuovamente l'uso della 
chitarra terzina ed incitò il lDiabelli per­
chè componesse dei duetti che riuscirono 
graziosissimi, arricchendo il repertorio del· 
la musica da camera. 

Diabelli non fu solamente un buon com­
positore di musica, ma fu anche un in­
traprendente editore e la sua casa venne 
reputata una delle prime di Vienna, dopo 
quella famosa di « Artaria ». 

Nel 1818 si associò con Pietro Cappi, con 
la condizione di socio pubblico «Ditta Cap· 
pi e .c.» per il commercio della musica; 
nel 1824 si emancipò ed acquistò la casa 
editrice che co~dusse sotto il solo suo no­
me, con un'invidiabile attività. 

(conlirlUa) R. FERRARI 

CORRISPONDENZA 

N. A. (Venezia) - E' 'impossibile che lei 
sia il solo ch'itanista a Venezia; cerchi in-
dirizzi pusso i negozi musicali. 

C. H. (Pesaro) ~ Lo. mus'ica che lei de-
sicl"em difficilmente può aveTsi; la consi-
yHamo di O1'd'inarla manoscritta. 

,c. S. (Ravenna) - Se nOn è per mgione 
di economia, l,a consigliamo di adoperare 
sempre le corde di budello che lei potrà 
facilmente trovare ottime presso le miglio-
ri case musicali (veda nostri inse1"Zionisti ). 

Dott. RE ZIO BUSCA1ROU, Direttore responsabile 

Tip. «L'Avvenire d'.!talia» - Bologna, Via Mentana 1 
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